
   

    
 Associazione delle Camere 

            di Commercio 

         Italiane all’Estero 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
CAMERA DI COMMERCIO ITALIANA DI MENDOZA 

Camera riconosciuta dal Governo Italiano ai sensi della legge 1º luglio 1970, n. 518 
Membro di Assocamerestero 

Liniers 44   ( 5500 )  Mendoza  -  Argentina 
Telefax    + 54 - 261 - 429 8771  /  429 0964 

E - mail  :  info@ccimendoza.com.ar 

 
NNOOTTIIZZIIEE    DDAALLLLAA    CCAAMMEERRAA    DDII    CCOOMMMMEERRCCIIOO    IITTAALLIIAANNAA  

AGOSTO  2011 

 
  

MMIISSSSIIOONNEE    IIMMPPRREENNDDIITTOORRIIAALLEE    AALLLLAA    FFIIEERRAA  

““SSIIMMEEII  --  EENNOOVVIITTIISS””  
Milano, 22 al 26 novembre 2011 

 

   
 

La Camera di Commercio Italiana di Mendoza insieme con la Rivista Enologia di 
Mendoza e il patrocinio dell’E.M.E., Ente Mostre Enologiche, Milano (ente 
organizzatore della manifestazione) e Unione Italiana Vini, organizzano la 12º 

partecipazione alla principale fiera del settore nel mondo. 
www.simei.it  www.enovitis.it  
 

SIMEI, biennale, è la più grande esposizione mondiale di tutti i tipi di macchine e 
attrezzature per l'enologia e per la produzione, l'imbottigliamento e il 
confezionamento delle bevande. 
ENOVITIS, biennale, salone internazionale delle tecniche per la viticoltura e 
l'olivicoltura. 

Numeri dell’edizione 2009: 75.000 m2 di area espositiva, 800 espositori di 22 
Paesi, 50.000 operatori professionisti di 100 Paesi. 
 

La missione includerà visite tecniche a vigneti e cantine della Regione Veneto e 
incontri B2B tra imprenditori di entrambi i Paesi. Le cantine argentine partecipanti 
realizzeranno una degustazione dei loro vini durante la fiera. 

 

  
  

MMIISSSSIIOONNEE    IIMMPPRREENNDDIITTOORRIIAALLEE    AALLLLAA    FFIIEERRAA    

““MMAACCFFRRUUTT””  
Cesena, 5 al 7 ottobre 2011 

 

 
 

     
 

La Camera di Commercio Italiana di Mendoza insieme con l’Agenzia Bre Archimede 
Salerno e con il patrocinio dell’Ente Cesena Fiera, organizzano la 9ª partecipazione 
di Mendoza a una delle principali fiere del settore nel mondo.   
 

La fiera (www.macfrut.com) si compone delle seguenti manifestazioni: 
MACFRUT, mostra internazionale di impianti, tecnologie e servizi per la 
produzione, condizionamento, commercializzazione e trasporto degli ortofrutticoli. 
AGRO-BIO-FRUT, salone delle nuove tecnologie, delle produzioni di sementi e 
delle produzioni biologiche mediterranee. 
TRANS-WORLD, salone del trasporto agroalimentare e della logistica. 
MACFRUT  INTERNATIONAL, Top Italian Fruit Together Worldwide. 
MACFRUT  FRESH  CUT, salone della IV Gamma & Freschi Pronti a base vegetale. 
 

 

Adelaide 
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Asuncion 
Atene 
Bangkok 
Barcellona 
Belgrado 
Belo Horizonte 
Bogotà 
Bratislava 
Brisbane 
Bruxelles 
Bucarest 
Budapest 
Buenos Aires 
Caracas 
Casablanca 
Chicago 
Chisinau  
Cordoba 
Florianopolis 
Francoforte 
Hong Kong 
Houston 
Il Cairo 
Istanbul 
Izmir 
Johannesburg 
La Valletta 
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Londra 
Los Angeles 
Lussemburgo 
Madrid 
Managua 
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Melbourne 
Mendoza 
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Miami 
Monaco 
Montevideo 
Montreal 
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Mumbai 
New York 
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Parigi 
Pechino 
Perth 
Porto Alegre 
Praga 
Quito 
Rio di Janeiro 
Rosario 
Salonicco 
San Josè 
San Paolo 
Santiago 
Santo Domingo 
Sharjah 
Singapore 
Sofia 
Stoccolma 
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Tokyo 
Toronto 
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Vancouver 
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Winnipeg 
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http://www.simei.it/
http://www.enovitis.it/
http://www.macfrut.com/
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IIMMPPOORRTTAANNTTII    AACCCCOORRDDII    IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII    EEDD    IIMMPPRREENNDDIITTOORRIIAALLII  
 

La Camera di Commercio Italiana di Mendoza congiuntamente con la Camera di Commercio Italiana di Cordoba, 
le Camere di Commercio e Industria di Bari, Brindisi, Foggia e Reggio Calabria e Unioncamere del Molise, la 
Camera di Commercio mista Italo Argentina, il Consiglio Regionale della Puglia, la Provincia BAT, i Comuni di 
Andria e Corato ed altri enti, istituzioni, associazioni, consorzi e imprese di queste Regioni, hanno sviluppato un 
programma di valorizzazione della filiera dell’olio d’oliva e degli agroalimentari. 
 

Il programma è stato realizzato nell’ambito delle Iniziative del Fondo Intercamerale di Unioncamere. 
 

Come risultato di questo programma sono stati sottoscritti importanti accordi istituzionali ed imprenditoriali che 
puntano sullo sviluppo dei territori di queste Regioni italiane e dell’Argentina. 
 

El programma continuerà durante quest’anno e il prossimo, con missioni commerciali e imprenditoriali, incontri, 
workshops e forum tecnologici in Italia e in Argentina (a cominciare dalla prevista missione del sistema camerale 
italiano in Argentina, a responsabilità Unioncamere/Promos del 23-26 novembre con destinazione Buenos Aires). 
  

  
 

               Presentazione nel Comune di Andria (BAT)                           Presentazione nella Camera di Commercio di Bari 
 

  
 

       Presentazione nella Camera di Commercio di Brindisi             Presentazione nella Camera di Commercio di Campobasso 
 

  
 

        Presentazione nella Camera di Commercio di Foggia           Presentazione nella Camera di Commercio di Reggio Calabria 
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““MMAARRCCHHIIOO    OOSSPPIITTAALLIITTAA’’    IITTAALLIIAANNAA””  

RRiissttoorraannttii  IIttaalliiaannii  nneell  MMoonnddoo  
 

 
 

Il Consolato d’Italia a Mendoza e la Camera di Commercio Italiana realizzeranno la presentazione della seconda 

tappa del programma “Marchio Ospitalità Italiana: Ristoranti Italiani nel Mondo”, nel Salone del 
Complesso Sportivo della Società Italiana di San Luis. 
 

Gli obiettivi del programma, realizzato con el cofinanciamiento di UnionCamere Nazionale ed il supporto 
dell’Istituto Nazionale di Ricerche Turistiche - ISNART, sono: 
 

- Sviluppare  e  promuovere  le  tradizioni  dei prodotti agroalimentari italiani e valorizzare la cultura  
  gastronomica italiana. 
- Valorizzare l’immagine dei ristoranti italiani nel mondo che garantiscano il rispetto degli standard di 
  qualità dell’ospitalità italiana. 
- Creare  nuove opportunità e azioni di promozione per i ristoranti italiani nel mondo e per il marchio  
  Ospitalità Italiana. 

 

Presso la sede della Camera di Commercio Italiana di Mendoza è stato aperto un desk di assistenza e 
informazione per i ristoranti, il pubblico locale e per il turista che arriva alla Regione. 
 

 
  

 

                   
  

UUMMBBRRIIAA    IINN    MMEENNDDOOZZAA  

PPrreesseennttaazziioonnee  ee  iinnccoonnttrroo  iimmpprreennddiittoorriiaallee  
  

Nell’ambito del progetto “Ambasciatori di Umbria in America Latina”, la Camera di Commercio Italiana di 
Mendoza congiuntamente con la Camera di Commercio di Perugia, la Confederazione Industriale di Perugia e 
Umbria Export, hanno realizzato una presentazione della Regione Umbria e dei settori d’attività  di maggiore 
interesse per il mercato argentino (agroalimentare, metalmeccanica, energie rinnovabili, tessile, mobili, 
turismo). Parallelamente, funzionari delle istituzioni italiane hanno tenuto 37 incontri imprenditoriali B2B con le 
controparti argentine interessate in analizzare potenziali alleanze o associazioni con le imprese italiane.  

  

    
  

        Il S.G. della CCI Mendoza, Pedro Baziuk; il Presidente                  Il Direttore di Umbria Export, Dott. Enzo Faloci 
     della CCIAA Perugia, Ing. Giorgio Mencaroni e il Direttore 
          di Confindustria Perugia, Dott. Aurelio Forcignanò 
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EECCCCEELLLLEENNTTII    RRIISSUULLTTAATTII    DDEELLLLAA  

MMIISSSSIIOONNEE    TTEECCNNIICCOO--IIMMPPRREENNDDIITTOORRIIAALLEE    IINN    IITTAALLIIAA  
 

   
 

              Visita di coltivazioni di pero in Emilia Romagna                 Visita a stabilimenti con tecnologia di avanguardia 
 

Organizzata congiuntamente con la Fondazione ProMendoza, imprenditori di Mendoza del settore della frutta, 
hanno realizzato una missione tecnico-imprenditoriale nelle Regioni produttrici dell’Italia. Il gruppo di impresari 
hanno visitato vivai, coltivazioni, stabilimenti di elaborazione e metalmeccaniche d’appoggio al settore. 
Con professori e ricercatori dell’Università di Bologna hanno analizzato le tecniche innovative di produzione e 
conservazione da poter essere utilizzate nelle loro aziende argentine. 
 

 
  CCHHAALLLLEENNGGEE    IINNTTEERRNNAAZZIIOONNAALLEE    DDII    VVIINNII    SSPPUUMMAANNTTII  

“Euposia, la Rivista del Vino” (www.euposia.it e www.italianwinejournal.com) organizza la quarta edizione 
del “Challenge internazionale”  riservato  agli Spumanti Metodo Classico provenienti da tutto il mondo. Il 
Challenge gode del patrocinio del Grand Jury Europèen, dell’Associazione Italiana Sommelier - sede del 
Veneto e del Vinitaly (la più importante rassegna italiana del vino). Il Challenge si svolgerà il 28 e 29 
ottobre prossimi presso l’Hotel Corte Valier di Lazise sul Garda, Verona. 
La partecipazione è gratuita per le cantine internazionali.  

 
  CCEERRSSAAIIEE    22001111  

La principale fiera del mondo della ceramica sarà realizzata a Bologna, dal 20 al 24 settembre. I numeri 
dell’ultima edizione: 176.000 m2 di area espositiva, 1.016 espositori di 33 Paesi, 82.548 assistenti di 144 
Paesi, 738 giornalisti accreditati. www.cersaie.it  

 
  IIII    CCOONNGGRREESSSSOO    IITTAALLIIAANNOO    DDEELLLL’’  OOLLIIVVOO    EE    DDEELLLL’’  OOLLIIOO  

Sarà realizzato a Perugia, nel Complesso Monumentale di San Pietro, nella Facoltà di Scienze Agrarie, Via 
Borgo XX Giugno 74, dal 21 al 23 settembre. Le iscrizioni per partecipare possono realizzarsi nella 
Segreteria del Congresso (arboree@unipg.it).  

 
  BBOORRSSEE    DDII    SSTTUUDDIIOO    DDEELLLL’’  UUNNIIVVEERRSSIITTAA’’    DDEELLLLAA    CCAALLAABBRRIIAA  

L’Università della Calabria bandisce il concorso a 5 borse di studio in servizi, destinate agli studenti figli di 
italiani residenti in uno dei Paesi dell’America Latina, per la frequenza di corsi presso questa Università. 
L’Ateneo calabrese ospiterà gli studenti nel proprio campus e fornirà loro, sempre a titolo gratuito, il servizio 
mensa. Il bando e il modello della domanda sono reperibili nel sito www.unical.it  e la scadenza è fissata al 
10 settembre 2011. 

 
  BBOORRSSEE    DDII    SSTTUUDDIIOO    IINN    SSTTOORRIIAA,,    FFIILLOOSSOOFFIIAA    EE    LLEETTTTEERRAATTUURRAA  

L'Istituto Italiano per gli Studi Storici, bandisce il concorso a 15 borse di studio annuali  per laureati e 
dottori di ricerca, italiani e stranieri, in discipline storiche, filosofiche e letterarie, per l'anno accademico 
2011/2012. Scadenza del bando 23 settembre 2011. 
Ulteriori informazioni sono reperibili nel sito www.iiss.it o scrivendo a info@iiss.it.  
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  CCOONNCCOORRSSOO    IINNTTEERRNNAAZZIIOONNAALLEE    DD’’OOLLIIOO    DD’’OOLLIIVVAA    ““AARRMMOONNIIAA””  
Olive Oil Agency organizza il V Concorso Oleario Internazionale “Armonia”, trofeo ALMA, per i produttori di 
olio d’oliva extravergine. Le iscrizioni sono aperte fino al 31 ottobre. Ulteriori informazioni sono reperibili nel 
sito www.oliveoilagency.org o scrivendo a f.parroni@oliveoilagency.org.  

 
  PPRROODDUUZZIIOONNEE    IITTAALLIIAANNAA    DDII    CCAALLCCEESSTTRRUUZZZZOO    CCEELLLLUULLAARREE    AA    MMEENNDDOOZZAA  

Il gruppo italiano Italmex associato con Edivisa Argentina S.A. di Mendoza, stanno organizzando la 
presentazione ufficiale del gruppo e dei progetti che saranno realizzati in Argentina. Italmex ha scelto 
Mendoza per iniziare i propri affari in questo Paese come conseguenza che Mendoza occupa il 3° posto al 
mondo come area di migliore radiazione solare, che consentirà investimenti nello sviluppo di quartieri verdi 
con centrali termiche fotovoltaiche. 

 

 
 

 
 

PROVINCIA SUPERFICIE 

(in ettari) 

PRODUZIONE DI VINO 

(in ettolitri) 

Mendoza 161.000   9.215.114 

San Juan   49.492   2.083.011 

La Rioja     8.518      448.513 

Salta     2.296      160.254 

Neuquén     1.631        78.594 

Catamarca     2.583        68.787 

Río Negro     2.636        64.524 

Córdoba        313        10.205 

La Pampa        217          4.650 

Buenos Aires          55             636 

Tucumán          48             491 

Chubut          20             306 

Entre Ríos          14             206 

Jujuy            3              76 

Misiones            6              47 

San Luis            4              30 

TOTALE 228.836 12.135.444 

 
 

BB  &&  BB    CCAASSAA    DDEEGGLLII    UULLIIVVII  ––  RRIIBBEERRAA,,    MMAARREE    EE    RREELLAAXX  
 

   
 

Il B&B Casa degli Ulivi è un luogo d’eccezione in cui natura, mare e relax sono i principali attrattivi. Gli spazi 
esterni sono arricchiti da fichi, ficus e naturalmente alberi di ulivo. Dopo una giornata di mare o un’escursione ai 
templi di Agrigento, è il luogo ideale per rilassarsi nell’amaca o sui divani in legno originario dell’Uganda. 
Si trova a pochi minuti dal centro di Ribera, in provincia di Agrigento, detta la “città delle arance” grazie al 
marchio DOP delle sue arance Riberella. Vicinissima a un mare d’acqua cristallina e spiagge di sabbia finissima: 
Secca Grande, Piana Grande, Borgo Bonsignore, piccoli paradisi marittimi. www.bbcasadegliulivi.com 
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PPAARRAADDIISSII    DDEELLLLAA    NNOOSSTTRRAA    TTEERRRRAA::    IILL    PPAARRCCOO    ““BBAARRIITTÚÚ””  

 
 

 

Rimangono pochi luoghi incontaminati dall’uomo. Al 

nord dell’Argentina, nella Provincia di Salta, limitando 

con la Bolivia, si trova il Parco Nazionale Baritú, con 
72.229 ettari, creato per preservare un settore di 
“nuvola-foresta” che si è conservata pratticamente 
vergine grazie alla sua inaccessibilità.  

Il toponimo deriva dalle voci “quechua” (lingua degli 
aborigeni): “huario” (popolazione) e “tu” (diminutivo). 
Così, Baritú significherebbe “piccola popolazione”.  

Il Parco si trova circondato da montagne di oltre i 

2.000 metri d’altezza come il colle “de las Pavas” e il 
“Cerro Negro”.  Dei numerosi corsi d’acqua che si 
trovano nel Parco si evidenziano i fiumi Lipeo (nel 
nord), Porongal e Pescado (che costituiscono il limite 
nordest del Parco). 

E’ il parco più settentrionale dell’Argentina che 
protegge le foreste di montagna, dove si risalta la 

presenza di felci arborescenti (come Nephelea incana) 
e la “maroma” (Ficus maroma), epifita particolare che 
cresce velocemente avvolgendo con il suo tronco 
all’albero che lo supporta e frequentemente l’uccide, 
chiamato per questo "l’albero assassino”. Il cedro di 
Salta (Cedrela balansae), di legno pregiatissimo, ha 
delle misure imponenti in questa foresta (fino ai 6 
metri di diametro e 40 metri d’altezza). In alcuni 
luoghi umidi, sopra gli 800 metri, si sviluppano piccoli 
boschi di mirtacee con specie, tra altri, di “horco molle” 
(Blepharocalyx gigantea Lillo) di 30 metri d’altezza, 
“mato” (Myrcianthes mato) e “güili” (Pseudocaryo-

phyllus güili). 

 

Baritú protegge un settore della foresta delle “Yungas” 

dove se la può ammirare nello suo stato più pristino. Ci 
sono 63 specie native di mammiferi, quattro di queste solo 
a Baritú: il vespertilio cenerino (Lasiurus cinereus), il 
pipistrello di coda piccola (Nyctinomops macrotis), un topo 
di coda lunga (Oryzomys legatus) e il riccio di spine 
bianche (Coendú prehensilis). Protegge popolazioni di otto 
specie in pericolo di estinzione: il formichiere gigante 
(Myrmecophaga tridactyla), la schimmia cai (Cebus 
apella), la lontra di fiume (Lontra longicaudis), il gatto 
margay (Leopardus wiedii), l’ocelotto (Leopardus pardalis), 

il gatto moro (Herpailurus yagouarondi), il giaguaro 
(Panthera onça) e il tapiro del Sudamerica (Tapirus 
terrestris). Altre specie sono il pecari dal collare (Tayassu 
tajacu), la volpe dei boschi (Cerdocyon thous), il coati 
(Nasua narica) e l’aguti (Dasyprocta agutí). 

In un clima tropicale di montagna, la temperatura media 
minima è di 21ºC e la massima può arrivare ai 40ºC. Le 
pioggie si concentrano nell’estate con una media annuale di 
2000 mm. L’umidità relativa media varia tra il 65% e il 
90%. E’ più semplice visitarlo nella stagione secca, in 
inverno o inizio della primavera.  

Isolato dal resto del Paese, il Parco Nazionale Baritú non è 

un obiettivo facile. Solo gruppi che conoscano le 
caratteristiche dell’area, in buona forma fisica, con spirito 
d’avventura, ben provisti ed allenati per sopravvivere nella 
foresta possono tentare di visitarlo, informando 
previamente alla guardia forestale nel paese Los Toldos, 
per qualsiasi eventualità. 

Il premio a tanto sforzo è la contemplazione della natura 

nel suo stato più puro. Solo per coraggiosi. 
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““CCIIVVIITTAA    DDII    BBAAGGNNOORREEGGIIOO””  --  UUNN    FFUUTTUURROO    IINNCCEERRTTOO  
 

 

 

Si accede per un lungo e stretto ponte pedonale, 
soffiato dal vento e spesso coperto dalle nuvole. Civita 
di Bagnoregio è un piccolo paese che sembra estratto 
da una favola, “sospeso” in un colle e fiancheggiato da 
due vallate formate dai torrenti Chiaro e Torbido.  

La città sta morendo perché lo stratto superiore di tufo 

sul quale è costruito il paese, a 443 m. sul livello del 
mare, si poggia sopra argilla del Pleistoceno inferiore 
che, in un processo millenario, si sta sgranando, 
scalzando e facendo crollare i lati esterni del paese. 

I terremoti accentuarono questi eventi di crollo. Quello 
del 1695, oltre provocare molti morti e feriti, fecce 
sparire la lingua di terra e il ponte che l’univa con 
Bagnoregio, la “nuova” città, medievale e affascinante. 

Un modello teorico ipotizza che nei prossimi 50 anni si 
perderebbero alcune aree esterne del paese, inclusa la 

casa natale di San Bonaventura. Nei prossimi 100 anni 
si potrebbero perdere anche le aree dell’attuale 
accesso (porta Santa Maria).  

Fondata dagli etruschi, VIII secolo a.C.?, ha una pianta 
romboidale con un asse maggiore, corrispondente 
all’antico decumanus, di circa metri 250 e uno minore 
di circa metri 120.  

Le strade e le case sono di pietra. I tetti di tegole rosse 
sono ricoperte di muschio. Il tracciato è capriccioso, si 
sale, si scende o si va in zigzag. Alcune strade 
finiscono in una parete o nel burrone. Non ha una 
pianificazione, ma si quell’armonia che nasce dal 

disordine e si trova in tante città antiche dell’Italia. 

 

La chiesa di San Donato, nella piazza principale, custodia 
un crocifisso di legno originale. Vicino, il Palazzo Comunale 
e la Piazzetta dell’Episcopio. La porta detta di Santa Maria 
è l’ingresso principale della città con due leoni che 
artigliano tra le loro zampe una testa umana, si dice come 
simbolo della vittoria storica dei bagnoresi sui Monaldeschi 
ed i Baglioni di Castel Piero. 

Dante ricorda a San Bonaventura nel XIIº canto del 
Paradiso e la leggenda nella quale il giovane Giovanni fece 
il bagno nelle acque termali di una grotta del paese e guarì 
da una malattia che lo mortificava. Origine del nome ? 

L’accesso disfatto dal terremoto fu sostituito da un ponte 
di legno che durò fino alla Seconda Guerra Mondiale 
quando fu bombardato e distrutto. La difficoltà per arrivare 
nel paese è stata la causa principale per la quale 
lentamente si fu spopolando. 

Nel 1764 vivevano 650 persone. Oggi ne rimangono solo 
8 dei suoi abitanti originali, già maggiorenni, che 

resistono e sopravvivono aprendo le porte delle loro case 
per mostrare reperti etruschi, romani e medievali.  

A Civita di Bagnoregio uno si trasporta nel tempo, 
camminando tra le sue stradine, ammirando le antiche 
costruzioni, prendendo un caffè nei suoi bar, gustando i 
piatti tradizionali nei ristoranti o anche pernottando in 
qualcuno dei Bed and Breakfast. 

E’ come essere in una nuvola guardando le formazioni 

calanchifere, i prati ed i boschi di verdi intensi.  

Ogni tanto si sente l’eco di una lontana schioppettata. 
Dicono che nelle notti di luna piena si ascolta, arrivando 
dai boschi, gli ululati di qualche lupo che ancora abita in 

questo luogo incantato. 
 


